All. I
alla Deliberazione Giuntale Prot. 17/04 – 32/1 – 16 (24425)

“Procedura per l’individuazione  del soggetto gestore  della Piscina Terapeutica di Trieste ”Acquamarina”.-
Articolo 1

Accertamento dei soggetti interessati alla presentazione di progetti per la gestione della piscina terapeutica
Il/i soggetto/i  interessati – anche in associazione temporanea di impresa - a presentare progetti per la gestione della piscina terapeutica, secondo le regole individuate nel documento “Disciplinare  per la  gestione della Piscina terapeutica di Trieste”, sono invitati a manifestare il proprio interesse con nota scritta da far pervenire  al Comune di Trieste – Direzione dell’Area dei Servizi Sociali e Sanitari – via Mazzini 25 – Trieste entro la data del 20 dicembre 2004.

Il/i soggetto/i  interessati devono essere accreditati presso le competenti autorità regionali per la parte sanitaria delle prestazioni e dei servizi resi e possedere un curriculum di esperienze nel campo di attività oggetto dell’interesse adeguato alla complessità della struttura esistente.
La documentazione tecnica relativa all’immobile e alle attrezzature e impianti  ivi presenti è depositata per la consultazione presso i competenti uffici dell’Area Territorio e Patrimonio del Comune di Trieste.

Articolo 2 – Invito alla presentazione di offerte progetto

L’Amministrazione Comunale, viste le manifestazioni di interesse pervenute entro la data suindicata, procederà a invitare tutti i soggetti in possesso dei requisiti richiesti alla  presentazione di offerte progetto per la gestione della piscina terapeutica.

Articolo 3  – Presentazione delle offerte progetto

I soggetti che intendono concorrere all’affidamento della gestione della piscina terapeutica dovranno presentare l’offerta progetto al Comune di Trieste – Protocollo Generale – via Malcanton 3 , entro le ore 12 del giorno 10 gennaio 2005  a pena di esclusione dalla gara stessa.

L’offerta dovrà contenere i seguenti atti e documenti:

A) OFFERTA ECONOMICA: inserita in busta chiusa e sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, senza alcun altro documento all’interno e recante all’esterno l’intestazione “Offerta economica per la gestione della piscina terapeutica di Trieste ”Acquamarina””

B) PROGETTO TECNICO E ORGANIZZATIVO

Inserito in busta chiusa sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, senza alcun altro documento all’interno, e recante all’esterno l’intestazione “Progetto per la gestione della piscina terapeutica di Trieste ”Acquamarina”. 

Articolo 4 - Offerta economica 

L’offerta economica si suddivide a sua volta  in due distinte offerte oggetto anche di distinta valutazione.

La prima offerta economica (offerta n.1) dovrà indicare per ciascuna delle prestazioni terapeutiche che seguono il prezzo che il soggetto proponente  si obbliga a praticare al pubblico nel caso di assegnazione della gestione, rispetto ai prezzi, IVA inclusa ove dovuta, di seguito indicati, specificando in termini percentuali il ribasso o l’aumento:

	Prestazione
	

	Rieducazione motoria in motuleso grave, strumentale complessa per seduta individuale di 60’ 
	Euro 37,00 



	Rieducazione motoria in motuleso grave, semplice  per seduta individuale di 60’ 
	Euro 29,50 

	Rieducazione motoria in motuleso segmentale,strumentale complessa  per seduta individuale di 30’ 
	Euro 16,00 

	Rieducazione motoria in motuleso segmentale, semplice  per seduta individuale di 30’ 
	Euro 14,00

	Esercizio assistito in acqua, per seduta individuale di 30’ 
	Euro 28,00

	Esercizio assistito in acqua, per seduta di gruppo, max cinque pazienti ,  di 30’ 
	Euro 7,00

	Elettroterapia antalgica  diadinamica , correnti interferenziali  per seduta di 10’ 
	Euro 4,50

	Elettroterapia antalgica  elettroanelgesia transcutanea (TENS, alto voltaggio) per seduta di 30’ 
	Euro 6,00

	Utenti segnalati dal Comune: Esercizio assistito in acqua, per seduta individuale di 30’ 
	Euro 28,00

	Utenti segnalati dal Comune: Esercizio assistito in acqua, per seduta di gruppo, max cinque pazienti ,  di 30’ 
	Euro 7,00


La seconda offerta (offerta n. 2) dovrà indicare per ciascuno dei servizi che prevedono l’uso della piscina terapeutica successivamente indicati il prezzo che il soggetto proponente  si obbliga a praticare al pubblico nel caso di assegnazione della gestione, rispetto ai prezzi, IVA inclusa ove dovuta, di seguito indicati, specificando in termini percentuali il ribasso o l’aumento:

Per l’uso della piscina:

	ingresso alla piscina singolo intero feriale
	Euro 6,50

	Ingresso alla piscina ridotto (minori anni 18, anziani ultrasessantenni e invalidi con percentuale superiore al 50%) singolo ridotto feriale
	Euro 5,00

	Abbonamento intero 10 ingressi
	Euro 57,00

	Abbonamento ridotto (minori anni 18, anziani ultrasessantenni e invalidi con percentuale superiore al 50%) 10 ingressi
	Euro 44,00 


La percentuale di ribasso o aumento potrà essere diversa per le due offerte, ma nell’ambito delle stesse non potranno esservi scissioni per le singole voci dovendo la percentuale essere identica per le singole prestazioni e/o servizi.

Le offerte non dovranno contenere riserve ovvero condizioni, né essere espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altra offerta propria o di altri.

Le offerte presentate vincolano per tutta la durata della concessione, salvo la rivalutazione annuale, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’affidamento, nei limiti dell’aumento dell’indice ISTAT.

Articolo 5 – Il progetto tecnico-organizzativo 

Gli elementi da sviluppare nel progetto sono:

· Struttura organizzativa del/i soggetto/i partecipanti alla selezione

· Conoscenza degli aspetti generali relativi alla tematica della gestione di piscine terapeutiche con indicazione espressa e dettagliata delle professionalità e specializzazioni acquisite

· Soluzioni organizzative che il gestore intende adottare per organizzare e gestire il servizio e la struttura , sia per la parte riguardante  le prestazioni e i servizi che devono obbligatoriamente essere resi che per le eventuali ulteriori attività collaterali 

· Orario di apertura  e tempi di erogazione dei servizi e delle prestazioni che prevedono la presenza  dell’operatore della riabilitazione

· Modalità di gestione del bar

· Investimenti che si intendono effettuare

· Modalità di svolgimento del servizio di vigilanza

· Numero e qualifica del personale che si intende utilizzare per la gestione del servizio

· Formazione e aggiornamento del personale impiegato

· Modalità, termini e organizzazione delle manutenzioni ordinarie

· Preventivo delle spese annue di gestione e delle entrate attese

Il progetto dovrà  inoltre indicare le condizioni di ammissione alla struttura degli utenti inviati dal Comune di Trieste. 

A tale fine si precisa che :

· il numero di  utenti massimo per le sedute di gruppo è di 20 al giorno, in orari che verranno concordati secondo le esigenze degli utenti inviati

· il numero di utenti massimo per le sedute individuali è di 3 al giorno, in orari che verranno concordati secondo le esigenze degli utenti inviati

· l’accesso per gli utenti inviati dal Comune di Trieste dovrà essere garantito per cinque giorni  la settimana

· la quantità  delle prestazioni sopra indicate e che il Comune  intende riservarsi sono da intendersi come limite massimo. Il Comune potrà decidere di usufruire  solo in parte delle stesse.

· I soggetti proponenti possono sviluppare altri aspetti relativi all’organizzazione di servizi e/o prestazioni inviati su segnalazione del Comune di Trieste.

Il progetto tecnico organizzativo può essere integrato  con ogni ulteriore elemento aggiuntivo rispetto alle indicazioni fornite.

Articolo 6 – Altri documenti

Vanno inseriti  in busta chiusa e sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, e con l’indicazione all’esterno Procedura per l’individuazione  del soggetto gestore  della Piscina Terapeutica di Trieste ”Acquamarina” i seguenti documenti:
1) ricevuta rilasciata dalla Tesoreria comunale presso una Filiale a ciò abilitata dell’Unicredit Banca spa  comprovante l’avvenuto versamento del deposito cauzionale provvisorio di euro 10.000,00. La cauzione provvisoria potrà essere costituita anche mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria  assicurativa ai sensi dell’articolo I della L.10 giugno 1982 n.348. Detto deposito cauzionario verrà restituito al soggetto concessionario  sino alla avvenuta e comprovata costituzione del deposito cauzionale definitivo di cui all’art. 22 del Disciplinare per la gestione della piscina terapeutica.

2) il disciplinare debitamente firmato per accettazione;

3) copia dell’atto costitutivo e dello statuto, se cooperative;

4) dichiarazione di essere in grado di svolgere il servizio tenendo conto dell’entità dello stesso e di aver sviluppato un fatturato complessivo – negli ultimi tre esercizi e nel settore di attività analogo a quello del servizio in affidamento- pari ad almeno euro 150.000,00.

5) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante indicante:

· le generalità e veste rappresentativa del dichiarante;

· i nominativi degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza;

· ed attestante:

· l’iscrizione alla Camera di commercio (e per le Cooperative anche al registro Regionale delle Cooperative) per attività inerenti al presente servizio

· la capacità del dichiarante di impegnare il concessionario

· che il soggetto proponente non si trova in stato di liquidazione o fallimento e non ha presentato domanda di concordato

· che procedure di fallimento o di concordato non si sono verificate nel quinquennio anteriore alla data della gara

· che non esistono condanne con sentenza passata in giudicato a carica del dichiarante per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale,né ulteriori cause ostative a contrattare con la pubblica amministrazione (tale ultima attestazione dovrà essere resa anche dagli altri eventuali Amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal dichiarante per conto degli stessi ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445 oppure sostituita dal certificato del casellario giudiziale di data non anteriore ai sei mesi da quella della gara;

· che ai dipendenti vengono corrisposte le retribuzioni previste dai contratti collettivi di categoria e che ai soci lavoratori delle cooperative viene garantito un trattamento economico non inferiore a quello spettante ai lavoratori dipendenti

· il regolare assolvimento degli obblighi contributivi assistenziali e previdenziali nascenti dalla qualità di datore di lavoro;

· l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 29 della Direttiva 92/50/CEE,18 giugno 1992 attuata con D. Lgs. 17.03.95 n. 157 modificato dal D. Lgs. 25.02.2000 n. 65, e l’inesistenza delle condizioni che impediscono l’assunzione di pubblici appalti ai sensi della L.31.5.1965 n. 575 e successive modificazioni e integrazioni e Regolamento approvato con D.P.R. 3.6.1998 n. 252;
· l’ottemperanza alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della L. 12.3.1999 n. 68;

· di aver adempiuto agli obblighi tributari conformemente alle disposizioni legislative;

· di possedere una struttura imprenditoriale e organizzativa adeguata alla buona gestione del servizio;

· di aver visitato la struttura e di aver preso atto della consistenza e delle caratteristiche degli impianti del mobilio e di quant’altro è oggetto della concessione ritenendoli adatti agli scopi prestabiliti senza riserve o condizioni;

6) relazione che illustri in maniera esauriente i servizi resi dal soggetto proponente nel settore di attività inerente alla gara negli ultimi tre anni;

7) per i raggruppamenti di prestatori di servizi (art.II del D. Leg.vo 157/1995) ammesso esclusivamente fra soggetti aventi esperienze analoghe a quelle oggetto del presente servizio.

Il raggruppamento dovrà presentare, per ciascun soggetto facente parte del raggruppamento stesso, la documentazione di cui sopra.

· l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutti  i soggetti raggruppati e deve specificare le parti del  servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi enti si confermeranno alla disciplina  prevista dall’art. 10 del D. Leg.vo24.07.1992 n.358;

· l’impresa partecipante a titolo individuale o facente parte di un raggruppamento temporaneo non può far parte di altri raggruppamenti pena l’esclusione dalla gara dell’impresa stessa e dei raggruppamenti cui essa partecipi

Le buste A) B) e C) dovranno essere inserite in un plico chiuso e sigillato controfirmato sui lembi di chiusura e recante oltre all’indicazione della ditta mittente la seguente scritta “Offerta per la procedura per l’individuazione  del soggetto gestore  della Piscina Terapeutica di Trieste ”Acquamarina.

La mancata o incompleta  presentazione  dei documenti di cui sopra nei modi e nei termini indicati comporterà l’esclusione dalla selezione.

Non sono ammesse proroghe alla presentazione né offerte integrative.

Tutta la suddetta documentazione dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti e l’offerta economica dovrà risultare in regola con le norme vigenti in materia di bollo.

La valutazione comparativa delle offerte/progetto che perverranno al Comune sarà effettuata da una Commissione tecnica che verrà a tal fine costituita e che sarà formata tra gli altri da esperti nei settori interessati dalla gestione.

Articolo 7 – Valutazione delle proposte per la gestione

La concessione della gestione dell’immobile verrà disposta a seguito della valutazione da parte di una Commissione giudicatrice dei progetti per la gestione che saranno presentati da tutti i soggetti che avranno manifestato il proprio interesse entro la data del 20 dicembre 2004 e il progetto per la gestione della Piscina entro la data del 10 gennaio 2005.

Nell’atto di concessione saranno indicati la data di inizio e quella finale della concessione.

Art. 8 – Criteri per la valutazione delle proposte per la gestione
La Commissione tecnica allo scopo nominata effettuerà la valutazione comparativa delle offerte presentate secondo i seguenti parametri:

1. progetto tecnico: max 60 punti

2. offerta economica: max 40 punti, di cui max 25 punti per l’offerta n.1 relativa alle prestazioni terapeutiche e max 15 punti per l’offerta n.2 relativa all’accesso alla piscina terapeutica

La Commissione tecnica  dovrà, ai fini della valutazione del progetto tecnico, considerare in particolare i seguenti aspetti:

· esperienza nel settore della gestione di strutture natatorie, terapeutiche e/o riabilitative congruamente documentata e riferibile al triennio precedente

· formazione, aggiornamento e quantificazione del personale stabile impiegato nella gestione della struttura

· logica complessiva, attuabilità del progetto, metodologia ddi gestione della struttura e soluzioni organizzative proposte

· completezza ed efficacia del servizio di vigilanza proposto

· qualità e quantità delle attività e prestazioni collaterali che si intendono realizzare negli spazi e locali disponibili nella struttura

· completezza  qualità e organicità del programma di manutenzioni ordinarie

· estensione dell’orario di apertura al pubblico, ivi compresa l’apertura nei giorni festivi  e la durata e il periodo della chiusura annuale per le necessarie manutenzioni generali

· coerenza e attendibilità del quadro economico presentato

Nell’ambito della valutazione del progetto tecnico- organizzativo particolare rilievo verrà dato alle condizioni e modalità proposte  dal soggetto proponente in relazione all’erogazione dei servizi e delle prestazioni in favore degli utenti inviati dal Comune di Trieste.

Le offerte economiche verranno valutate separatamente secondo il criterio di proporzionalità inversa espresso dalla seguente formula:

p= pM x Pm

         P

In cui p= punteggio da attribuire

         P= prezzo dell’offerta considerata

         pM= punteggio massimo attribuibile

         Pm= prezzo della minore offerta

Il valore P (prezzo dell’offerta considerata) è pari alla somma aritmetica dei prezzi indicati per i gruppi di prestazioni costituenti le due offerte, ridotti nella percentuale del ribasso che il soggetto proponente si obbliga a praticare.

Il valore pM (punteggio massimo attribuibile) è pari a 25 punti per l’offerta n.1 relativa alle prestazioni terapeutiche e 15 punti per l’offerta n.2 relativa all’accesso alla piscina terapeutica.

La Commissione tecnica individuerà, con rapporto motivato, l’offerta ritenuta migliore, risultante dalla sommatoria dei due indicatori qualità/ prezzo.

Potrà inoltre proporre all’amministrazione  eventuali modifiche o integrazioni da richiedere all’offerta migliore.

L’Amministrazione si riserva di non accogliere eventuali proposte di servizi non ritenute necessarie  o comunque non rientranti nei programmi dell’Amministrazione, come pure di proporre modifiche qualitative e quantitative al progetto ritenuto migliore che non ne alterino le caratteristiche essenziali.

Il Comune di Trieste potrà far propria la proposta della Commissione tecnica  o non procedere all’assegnazione della gestione per motivi di pubblico interesse.

L’assegnazione della gestione della piscina terapeutica avverrà con apposito provvedimento.

Il Comune di Trieste potrà procedere all’assegnazione della gestione della piscina terapeutica anche nel caso sia pervenuta una sola offerta valida.

